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„ Se » progressi di questa, fono per 

„ andare secondo quelli di altre iuvensiooi grandi} 
,, A. da sperare, che col progresso del tempo, si sia 
,, per arrivare a vedere cose, a noi per ora inim- 
,, macinabili „. 

C4I.It.eO, Diatog. /. T. IV, p.63. 



In un secolo, in cui il bisogno dei solidi 
principj e delle energiche credenze agita tutti 
i nobili cuori e tutte le intelligenze elevate, 
nessun uomo, che siasi coscienziosamente de- 
dicato allo studio delle scienze mediche, po- 
trebbe sottrarsi ai dubbj, che esse fanno na- 
scere, e al profondo scoraggiamento, che que- 
sti dubbj stessi rendono inevitabile. 

Fra la medicina e la filosofia, la quale può 
dirsi il centro sintetico di ogni arte e di 
ogni scienza, cioè di ogni espressione del 
cuore e del pensiero, havvi un' armonia si 
completa, un accordo tanto perfetto, che ab- 
biamo visto in tutte le epoche storiche ri- 
flettere la medicina il movimento filosofico 
dell' epoca stessa. 
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Vediamo in fatti principalmente Ippocrate, 
quel fedele osservatore dei naturali fenome- 
ni, a siffatta legge sottoposto, frammischiare 
alle sue osservazioni le idee ritratte da Pi- 
tagora e da Platone intorno all' influenza del 
fuoco nella produzione dei fenomeni della 
natura, e applicarle alla sua dottrina sul ca- 
lore innato; e quindi riprodurre nella patolo- 
gia umorale i quattro elementi di Empedocle. 

In tal modo si è, che Eudosso applica alla 
medicina la teoria dei numeri di Pitagora, 
che certamente deve avere fornito a Ippo- 
crate quella sua dottrina delle crisi e dei 
giorni critici. 

E forse che non sappiamo noi tutti, che 
Platone, guidato dal sentimento dell' ideale, 
avea introdotto nella medicina delle ipote- 
si speculative, favoreggiando il dogmatismo, 
mentre all'opposto Aristotele , rivolgendosi 
unicamente all' intendimento umano, gene- 
rava la Scolastica ; facendo sì, che nella me- 
dicina si operassero grandi progressi, e che 
ella potesse per lungo tempo procedere nella 
via della osservazione, da Ippocrate stesso 
dischiusa ? 

E Claudio Galeno ( per non parlare di Celso 
e di alcuni altri successori d'Ippocrate) quel- 
T ingegno si profondamente erudito, non ba- 
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sò forse il suo* sistema sui precetti da Ipjx>- 
croie, Platone, e Aristotele prescelti, sotto 
l'influenza però dell' Accademia scettica d'Eo- 
lia, che si andava morendo, e della nuova 
Scuola platonica, che erasi formata fino dai 
tempi d' Augusto ? 

Imperocché, se la legge, che noi abbiamo 
posta, è vera, dovrà necessariamente passare 
a traverso tutte le epoche storiche della me- 
dicina, manifestarsi nei traviamenti dello spi- 
rito umano durante la lunga epoca del me- 
dio evo, con quello stesso grado di eviden- 
za, che abbiamo riscontrato nell'Antichità. 

Già al primo sguardo, che noi timidamente 
ci facciamo a lanciare in queir epoca di su- 
perstizione e d'anarchia, di barbarie e di igno- 
ranza, sebbene energica e feconda di conse- 
guenze proficue alle epoche, che poscia suc- 
cedettero, noi scorgiamo la medicina, come 
pure tutte le altre scienze, essere racchiusa 
nel segreto dei templi ; ed essendo la filo 
sofia soggetta alla teologia, chiaro risulta, 
che la medicina dovea nelle medesime con- 
dizioni ritrovarsi. 

Arrogavasi infatti il Sacerdozio il diritto 
di esercitare la medicina per mezzo di pre- 
ghiere e di esorcismi a somiglianza degli 
Esseni: poi inoltre, quando la filosofia per 
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mezzo delle importanti opere di Alessandro 
di Hcdes e dei suoi contemporanei venne in 

pari grado colla teologia, vidersi i Monaci con- 
giungere lo studio della scienza e 1 uso dei 
mezzi farmaceutici ai metodi superstiziosi, 
alla Cabala, all' Astrologia, all' Alchimia. 

Frattanto Maliometto era comparso; gli Ara- 
bi aveano in breve tempo sottomessa una 
gran parte dell'Asia dell'Africa e dell'Euro- 
pa, e aveano introdotte delle viziose tradu- 
zioni d' Aristotele e dei suoi commentatori, 
fatte per cura dei Califli della casa degli Abas- 
sidi. Ond'è, che le idee mutilate ed imperfet- 
te della filosofia aristotelica fecero nascere 
il desiderio e la necessità di studiare Aristo- 
tele nell' idioma originale e di abbandonare 
i commentatori, i quali aveano tanto sfigu- 
rata la filosofia e la scienza : e comunque la 
funesta influenza della teosofia e dell'astro- 
logia sulla teorica e la pratica delle scienze 
mediche fosse troppo inveterata per potersi 
totalmente proscrivere, e sebbene le cure mi- 
racolose fossero tuttora accreditate, e i prin- 
cipi stessi quella assurda teosofia avessero 
adottata ; pur nondimeno si adoperavano con 
sommo ardore ad annullarla, ed in ciò eb- 
bero gran parte un Pico della Mirandola e 
un Guerson, uomini dottissimi. 
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Inoltre Y inglese Duns Scott e Guglielmo 
Durand de Saint Pourcain insorgono ad op- 
porre animosamente la ragione al misticismo ; 
Occam finalmente promulga il principio della 
libertà d' esame. 

Il celebre Francesco Petrarca parimente, 
fe risuonare la sua voce immortale contro 
quei medici e quei filosofi, che volevano ri- 
conoscere gli Arabi e i Greci come guide 
infallibili. 

In tal modo la lotta tra la superstizione 
e il pregiudizio — e lo spirito d' osservazio- 
ne e la ragione, si fece ogni di più impo- 
nente, più efficace, più decisa ; e siccome era 
senza dubbio impossibile, che gli antichi si- 
stemi, che si andavano nuovamente studian- 
do, potessero sembrare , in un' epoca tanto 
lontana dall' origine loro, soddisfacenti ; co- 
sì tentossi ora di combinarne diversi insie- 
me, ora di opporre loro objezioni scettiche, 
e le difese o le accuse, di cui furono 1' obiet- 
to, vennero determinate da due punti di vi- 
sta fra loro contrarj, V uno cioè teologico, 
V altro naturale. 

La filosofia adunque incominciava a sepa- 
rarsi dalla teologia, e la medicina dall'Astro- 
logia ; e mentrechè Raimondo LullL celebre 
Alchimista dei suoi tempi, rendeva l'Astrolo- 
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già un ramo sostanziale dell' arte di guarire, 
all'opposto vede vasi Mondi m dei Lazzi, Pro- 
fessore in Bologna, pubblicamente disseccare 
due cadaveri di femmine, e nell' istesso tem- 
po pubblicare un trattato di Anatomia ba- 
sato sull'osservazione della natura. 

Dichiarasi Ramus al tempo stesso ardito 
antagonista degli Scolastici , insistendo sul • 
T esattezza delle definizioni e della divisione 
degli argomenti da trattarsi ; e il medico Fer- 
rici et Amiens applica i suoi suggerimenti 
( eh* egli non seppe elevare all' altezza di un 
metodo ) alla medicina, la quale scienza fu da 
lui grandemente fatta avanzare. Framezzo 
a tali rivolgimenti il pensiero fassi ognora 
più indipendente, e le teorie superstiziose ri- 
mangono obbliate , gli ingegni si svincolano 
dalla Dialettica e dalla Scolastica , e adot- 
tano nuovamente il metodo sperimentale. — 
Ma essendoché le leggi dell' intelligenza uma- 
na si stavano tuttora totalmente ignorate, 
non avendo l' intelligenza stessa in quella 
sua prima curiosità filosofica avuto tempo 
bastevole per ripiegarsi sovra di se, ne av- 
venne, che in medicina, come in filosofìa , 
pensavasi piuttosto a tener dietro ai resulta- 
ti, che ad approfondire i principi; da ciò un 
disordine completo nei modi dell' esperien- 
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/.a, assurde e viziose classificazioni, quindi ap- 
plicazione ardente degli ingegni all'Alchimia, 
la quale in se stessa riassume tutto il movi- 
mento anarchista del metodo sperimentale del 
secolo decimo sesto. 

Paracelso Teofrasto, ornamento e gloria 
della setta degli Alchimisti, fecesi a prende- 
re di mira con insolita arditezza il sistema 
di Galeno, la caduta del quale già da gran 
tempo sta vasi preparando, per cui pervenne 
a contrasegnare nella scienza della medicina 
la transizione delle dottrine dell' antichità 
alle dottrine moderne, le quali ci faremo a 
considerare da un medesimo punto di vista, 
a fine di completare la formula posta in prin- 
cipio, che nella medicina si è sempre rifles- 
so il movimento filosofico dell' epoca, che 
percorreva. 

Facendoci a considerare l' era moderna in 
un modo complesso vediamo, che due grandi 
genj, Bacone e Cartesio, hanno iniziato tutti 
i grandi movimenti di lei, — per essi le que- 
stioni pratiche, e le questioni speculative han- 
no avuto vita, incitando sotto questo du- 
plice aspetto V opera del progresso. 

Due scuole di medicina vi hanno, le quali 
possono dirsi la espressione evidente del du- 
plice movimento filosofico, V una eminente- 



X M X 

mente spiritualista, fondata e sostenuta da 
Vati HelmorU, Staili e Federigo Hoffmann, 
V altra materialista, la quale si suddivide in 
scuola chimica e in scuola meccanica, rappre- 
sentata da Silvio de la Boè, Willis ec. i quali 
vollero applicare allo studio dell'Organismo 
le scoperte chimiche e le leggi fisiche da 
Cartesio Galileo e Newton stabilite. 

Nello esporre storicamente questi fatti, non 
è stato intendimento nostro il dimostrare, in 
che T errore di tali scuole consistesse. 

Perocché ci limiteremo ad osservare, come 
in forza dell' insufficienza di queste teorie, 
e per mezzo dei principj sempre più fatti 
noti di Bacone e di Locke, la medicina fece 
ritorno alla rigorosa osservazione dei fatti 
per opera del celebre Sjrdenham, chiamato il 
secondo Ippocrate, e in tal modo ella divenne 
quasi totalmente empirica; e comunque in 
tempi posteriori non si sia più abbandonato 
il metodo sperimentale di Bacone; pure tut- 
tavia si sono dati nuovi e diversi sviluppi 
alle teorie speculative di Cartesio; e in tal 
modo incamminandosi, la medicina veniva a 
collocarsi tra il metodo empirico, che Con- 

stemi ontologici, alcuni dei quali vivono pur 
oggi fra noi, e che però ci asterremo dal 
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farne menzione. Le due tendenze filosofiche, 
che contradistinguono l'epoca, che da Bacone 
sino al secolo XVIII si estende, l una delle 
quali verso V empirismo V altra verso il ra- 
zionalismo procede, entrambi poscia nella 
medicina si riflettono, e la prima si in filo- 
sofia come in medicina prevale. 

Ma allorquando il sistema filosofico di Kant 
dispiegò nel mondo intellettuale la sua po- 
tenza e rinvenne le sue applicazioni nell'or- 
dine delle umane conoscenze, allora si fu, 
che la ragione comprendendo se stessa, ma 
atterrita restando dalle dimostrazioni nega- 
tive, che Kant avea suscitate, non ebbe più 
il coraggio di assumere la questione di al- 
cun principio considerato nella sua essenza. 

Cosicché per gli ardimenti del Genio di un 
uomo solo tutta l'umanità trovavasi rinchiu- 
sa in un cerchio incantato, da cui non ispi- 
rava trovare un' uscita; quindi sopravvenne 
lo scoraggiamento ed ebbe vita così V eclet- 
tismo, il quale ci dimostra, che 1' erigere un 
sistema sembrava dopo Kant cosa assoluta- 
mente impossibile. Inoltre vidersi le scuole 
progressive di tutte le scienze assumere il 
carattere eminentemente eclettico, e la me- 
dicina insieme alle altre accostavasi all'eclet- 
tismo, i più ardenti promotori del quale rin- 
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vengonsi in oggi in Francia, in Cousin rela- 
tivamente alla filosofia, e in Andrai relati- 
vamente alla medicina. 

L* esempio di tante teoriche, le une dopo 
le altre rimaste spente, fecero sorgere il de- 
siderio di poterle insieme riunire e trarne 
da tutte i più utili insegnamenti ; quasi che 
la verità, somiglievole ad un raggio di luce 
refratta . potesse trovarsi sparsa nei varj e 
contrarj sistemi. 

In tal modo considerato, l'eclettismo altro 
non è, che un movimento progressivo, con- 
giunto a un movimento retrogrado: ma un 
sistema filosofico o scientifico non basta, per- 
chè possa dirsi v ero, che in se abbia il pro- 
gresso del passato; ma invece fa di mestieri, 
che egli esprima il progresso del presente, 
e massimamente poi quello dell' avvenire. Im- 
perocché una scienza, che manca di avveni- 
re, come l' uomo, che è privo di fede e di 
speranza, o si uccidono da per se stessi, o 
traggono una vita sterile e negativa. 

Laonde la filosofia avea <T uopo di essere 
ricreata, ma sopra un nuovo concetto. 

Tale bisogno facevasi sommamente sentire 
dovunque, e in particolare in Germania, as- 
sumeva una espressione imponente. — Pro- 
ferì la Germania la prima un nome, che do- 
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vea poscia risuonare nel mondo filosofico di 
tutta Europa. Questo nome era quello di 
Schelling, e Schelling venne, perchè fu neces- 
sario ; e neir istessa guisa che Kant preservò 
la ragione dalle percosse di /lume, così Schel- 
ling fece risorgere la fede, indirettamente 
da Kant combattuta, e V Hegel di poi trasse 
dal sistema di Schelling nuove e più fe- 
conde conseguenze. 

Imperocché qualunque sieno le objezioni 
dello Scetticismo e le critiche, che possono 
insorgere contro il sistema di Schelling , non 
è meno vero, che questo grande ingegno 
abbia saputo inalzare la filosofia all' identità 
dell' uomo e della natura, del me e del non 
me, all' assoluto. 

Questa sublime filosofìa ha ricostrutta la 
fede, ha dato alla scienza nuovi destini; la 
materia e lo spirito, I* analisi e la sintesi, l' os- 
servazione e la speculazione per essa scam- 
bievolmente si commentano, si riconciliano, 
si perfezionano ; un nuovo movimento di vita 
e di progresso s? infonde nelle viscere di ogni 
scienza ; e la medicina non vorrà ella rispon- 
dere al principio da noi proclamato, non do- 
vrà ella riflettere il movimento progressivo 
della filosofia contemporanea ? Saprà ella ri- 
congiungere al metodo di Bacone la più prò- 
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fonda analisi di Cartesio, la quale, tenendo 
conto di tutti i fatti speciali, non li distacca 
mai dal complesso delle cose? 

Noi lo crediamo per certo, ne reggiamo un 
indizio in alcune opere moderne, e il sistema 
di II allucinami ce ne porge la convinzione. — 

La base fondamentale del sistema di Schel- 
ling è, come dicemmo, la unità di Dio e del- 
la natura, la quale è pure una manifestazione 
deir essere assoluto sotto una forma deter- 
minata. 

La tendenza , che ha V Anima ad unirsi 
ed armonizzarsi con Dio, è ciò che costitui- 
sce la vera Moralità. — La comune vita de- 
gli uomini, dice Tennemann nella esposizio- 
ne del sistema di Schelling, che opera con- 
forme al tipo divino, relativamente alla Mo- 
rale, alla Religione, alla Scienza e all'Arte, 
è ciò, che chiamiamo Ordine Sociale o Stato, 
in cui verificasi V Armonia della necessità e 
• della libertà fondata sulla natura della liber- 
tà medesima, in una forma meccanica esterna. 

Que3to pensiero dell' Armonia, che già i 
sistemi filosofici aveano meditato, e che Leib- 
nitz in particolare avea applicato alla sua Mo- 
nadologia, è stato da Hahnemann trasportato 
nella medicina; sul qual concetto egli ha pro- 
dotto il suo sistema, di cui ci faremo a con- 
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siderare i luoghi principali, onde ciascuno 
possa cogliere i rapporti di tale dottrina non 
solo colla filosofìa di Schelling, ma anche col 
metodo di filosofare generale adottato ai di 
nostri. 

Pone Ilahnemann per principio, che una 
legge universale governa sì il mondo mora- 
te, che il mondo fisico, e che questa legge 
è V universa Armonia* 

In ordine a ciò la vita, che in avanti era 
stata considerata come il risultato di una lot- 
ta contro gli agenti esterni, ossi v vero come un 
atto di stimolo semplice e puro, deviene se- 
condo il nostro Autore un atto di Appm- 
priazione, in virtù del quale tutti i modifi- 
catoli esterni sodisfanno in faccia a noi ad 
una funzione armonica. — Cosicché il medi- 
co è in dovere di comprendere P Armonia, 
che insieme congiunge l'uomo e la natura, 
di tracciare la norma, che dovrà seguirsi, 
perchè questa armonia non venga disturbata, 
e finalmente studiare, come, turbata, potreb- 
be ripristinarsi. 

La vita umana è adunque considerata da 
Hahnemann una, in opposizione di tutti co- 
loro, che P hanno concepita come un pro- 
dotto speciale di ciascun organo ; perocché 
due fenomeni generali, alternativi ed oppo- 
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sii, si verificano nella vita, primitivo o d Azio- 
ne V uno, secondario o di Reazione V altro, 
per cui 1' organismo ristabilisce 1' armonia 
fra se stesso ed i modificatori esterni. 

E allorquando un influsso morboso colpi- 
sce 1' organismo, ecco sorgere una lotta tra 
l' influsso morboso e l'attività vitale, da cui 
nascono tali disordini, che costituiscono la 
malattia ; laonde ogni malattia è in realtà 
universale, e locale come apparizione di essa 
sopra un punto speciale dell'Organismo. 

Ma se nell' ordine fisiologico ogni Ente 
non è per l' uomo che un corrispondente a 
un determinato bisogno, perchè allora non 
troverebbe anche ogni malattia il suo cor- 
rispondente terapeutico ? 

E se ciò fosse vero, le malattie non po- 
trebbero più curarsi per via dei contrarj, co- 
me Galeno prescriveva e come i moderni pra- 
ticano; ma invece per via di rimedj appro- 
priati o specifici : imperocché se tutti gli agen- 
ti modificatori esterni sono relativamente a 
noi dotati di un' azione di specificità, essa 
allora dovrà essere assoluta; e impossibile di- 
verrebbe dare ad un uomo sano una sostan- 
za medicinale, senza che in lui si sviluppas- 
se l'azione propria di quella sostanza. 
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Questo fatto, previsto già fino dal secolo 
XVIII dall' immortale Roller, è stato ciò che 
ha condotto Hàhnemann ad ammettere, non 
potersi per mezzo della semplice osservazio- 
ne Clinica conoscere Fazione di un medica- 
mento, essendo sommamente difficile riscon- 
trare ciò, che nel fenomeno è proprio del 
medicamento, e ciò che è proprio della ma- 
lattia, per cui è necessario, studiare la virtù 
di un rimedio neh" azione che ha sopra V uo- 
mo sano, il che costituisce l' esperimentazio- 
ne pura di Hàhnemann. Tutti i più. illustri 
Medici dei giorni nostri proclamano, e in par- 
ticolare il celebre autore della Patologia ana- 
litica ha- egregiamente espresso (1) nella sua 
opera, che la cognizione dell' essenza o della 
natura intima delle malattie ci è affatto sco- 
nosciuta. Hàhnemann avea da gran tempo sen- 
tito questa verità. — Al dire di lui non pos- 
siamo conoscere una malattia, che per quel- 
lo, che l' universalità dei sintomi ci manifesta; 
e ciò dee senza dubbio ammettersi, allorché 
consideriamo tutte le malattie come univer- 

(«) n Vogliamo adunque cessare del tutto la nostre sollecita- 
ti dini intorno 1* origine dei fenomeni dei corpi vivi, • quindi per 
n rispetto alla patologia vogliansi intieramente abbandonare quelle 
m indagini, le quali abbiano lo scopo di svelare la natura delle 
u interne alterazioni, cbè questa ella è vana e infruttuosissima 
a ricerca.— 



sali in se stesse e come locali poi per il pre- 
dominio ti' azione, che assumono sopra un 
punto speciale dell' Organismo. 

Determinati in tal modo i limiti della pa- 
tologia, come dalla legge di specificità, po- 
tremo giungere a comprendere la relazione, 
che esiste tra le proprietà curative dei rime- 
dj e l' Organismo leso ? E l' osservazione cli- 
nica potrà essa sola condurci a tale risultato ? 

Come già di sopra abbiamo accennato, la 
dottrina Omeopatica si fonda sul principio 
di specificità ; ogni medicamento è in Omeo- 
patia uno specifico, che è quanto dire, un 
agente, il quale ha potenza esclusiva di gua- 
rire una data condizione patologica qualun- 
que : ne il problema terapeutico potrà risol- 
r versi, se non quando ogni individualità pa- 

tologica troverà ( nei limiti del possibile ) un 
rimedio appropriato. 

Vero è bensì, che il caso può talvolta con- 
durci ad una tale soluzione; e senza dubbio 
gli Allopatici sono debitori al caso della co- 
gnizione dei veri specifici, che essi adope- 
rano, come p. e. il Mercurio, la China, il 
Vaccino ec. Ed è così , che i Medici , per 
non essere condannati a rappresentare una 
parte totalmente passiva, e per istigare il caso 
stesso a fornirli tutto ciò, che è in grado 

i 
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di fornire, hanno avuto ricorso a ciecamente 
impiegare un gran numero di rimedj, sperando 
in tal guisa rinvenire per ogni malattia un 
rimedio proprio, come appunto gli Alchimisti 
fecero allorquando credettero, che, con me- 
scolare insieme una gran quantità di sostan- 
ze, si potesse giungere alla scoperta della fab- 
bricazione dell* Oro ! — E a parer nostro, tutti 
coloro che si sono nutriti di ipotesi non sono 
stati di gran lunga più fortunati degli empirici. 

Inoltre, se ci facciamo a dimandare la ra- 
gione di cotali incertezze terapeutiche, non 
sembra potersi dubitare, che esse derivano 
principalmente dalla mancanza di un princi- 
pio universale, in forza del quale il medi- 
camento opera la guarigione. £ certamente 
V Omeopatia ha tentato di rinvenire questo 
principio: e quando anche volesse supporsi, 
che non fosse giunta a quel risultato, che 
le riserba un glorioso avvenire; pur nondi- 
meno sarebbe sempre meritevole di nostra 
gratitudine per avere tentato ciò, che finora 
era stato da tutti trascurato, cioè di costi- 
tuire la terapia sopra basi solide e positive. 

Chiunque si faccia a considerare l' origine 
di ogni sostanziale scoperta nelle scienze 
d' osservazione, è chiaramente manifesto, che 
la verità trovasi ugualmente espressa nel fatto 
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particolare, come nella legge universale, e 
che il mistero della Creazione si contiene 
tanto nel fiore del prato, che calpestiamo, 
come nel!' universo, che riempie 1' anima no- 
stra di affetto e di ammirazione. 

In proposito di ciò Montaigne ha detto, 
che la umana cognizione sarebbe molto più 
innanzi, se invece di sapere qucdclie cosa di 
tutto, conoscessimo di alcuna cosa il tutto. 

E parimente ci è noto, come la caduta di 
un pomo die a Newton il modo di scuoprire 
la legge di gravità, che sino ai giorni pre- 
senti governa le scienze fisiche. 

Come pure V avere osservato, che la China 
amministrata all' uomo sano produceva il fé- 
nomeno dell' intermittenza, fe supporre ad 
Hahnemann, che la China avesse la proprietà 
di guarire la febbre intermittente, appunto 
perchè avea il potere di farla nascere in co- 
loro, che ne erano immuni. 

Persuaso Hahnemann dalle esperienze di 
questa verità, si prova a generalizzarla e ad 
estenderla a tutti gli altri medicamenti; e 
quindi perviene a stabilire un principio, che 
l'esperienza stessa ha dimostrato inconcusso. 

Dovrà dunque appellarsi un concetto pu- 
ramente a priori quello, che si fonda invece 
sopra cognizioni a posteriori, e che per l'os- 
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servazione e per l'esperienza si consolida? 
Questi due metodi, che tante questioni inutili 
ed assurde hanno sollevate nella mente del 
Genio trovano la loro associazione ed il loro 
accordo, e generano la scoperta di un Vero. 
Imperciocché sino a quando il fatto non pre- 
senterà r impronta del suo valore, V empi- 
rismo non potrà mai fare progredire in un 
modo soddisfacente le scienze d' osservazio- 
ne: ond' è, che vediamo tutte le osservazioni 
raccolte e stabilite nei corso di molti secoli, 
intorno al problema terapeutico, non essere 
state valevoli a farlo avanzare in propor- 
zione delle altre scienze, che hanno basate 
le loro osservazioni sopra fissi e determi- 
nati principj. 

Tutti i grandi medici in questo sono con- 
cordi, e infatti dice Boerìiaave: » doversi 
>a reputare fortunato quel medico, che non 
» sa nuocere » ; soggiungendo poscia » che 
» il genere umano sarebbe in contrasta})! I - 
» mente più felice, se non vi fosse al mondo 
» alcun medico ! » 

Girtanner inoltre asserisce : » Essere la me- 
» dicina inviluppata da troppe tenebre, per- 
w chè un raggio di luce possa penetrarvi ad 
m apprestare un qualche lume ». 
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Finalmente Bichat esclama : » Essere la me- 
» dicina un incoerente complesso di opi- 
» nioni incoerentissime, un informe ammasso 
» di idee inesatte e di osservazioni puerili 
» di mezzi illusorj e di formule tanto stra- 
» namente conce tic, quanto fastidiosamen- 
u te raccolte. » 

Ecco in quale stato ri trova vansi le con- 
vinzioni dei sommi medici, prima della dot- 
trina di Hahncmann, il quale, dopo aver sa- 
puto scorgere nel fatto speciale una legge 
universale, giunge pel corso di una vita in- 
tera di lavori di esperienze e di osservazio- 
ni a promulgarne una piena ed assoluta con- 
ferma. — Ecco ciò, che da prima è stato 
per lui cagione di proscrizione, poscia di per- 
secuzioni stolte e ridicole, massimamente in 
un secolo, ove la santa libertà del pensare 
e dell' investigare sta scritta in fronte a quel 
progresso, che tutti invochiamo, per cui sì 
l'uomo mediocre che l'uomo di talento e di 
genio, che è quanto dire colui che compren- 
de il suo secolo, come colui che lo compendia 
e lo sopravanza, tutto dì si affaticano ! 

Qual fatalità adunque in ogni paese ed in 
ogni età maltratta ed opprime quei sublimi 
intelletti, che parlano all'avvenire? 
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Grave questione, che noi proponiamo, ma 
che ci asterremo dal risolvere, per ricondurci 
a discorrere del sistema omeopatico! 

Dopo averci Hahnemann insegnata la espe- 
rimentazione pura, viene a dimostrarci, come 
i sintomi di una data malattia debbano com- 
battersi con quei rimedila di cui applica- 
zione all'uomo sano è stata valevole a svi- 
luppare in esso analoghi sintomi; e quanto 
più tale analogia si appalesa completa, e tan- 
to più ir rimedio scuopresi atto a combat- 
tere il morbo. 

Ma onde completare la formula terapeu- 
tica non basta già di dare un rimedio ap- 
propriato, ma bisogna applicarsi ad impiegare 
quel rimedio nel modo più favorevole allo 
sviluppo della sua azione siili' organismo am- 
malato; fa di mestieri adunque, per pervenire 
a tale scopo, amministrare i medicamenti sot- 
to quella forma, che li rende più facilmente 
assimilabili. Le indagini intorno a questo 
problema hanno condotto Hahnemann, per 
via di lunghe esperienze, ripetute e verificate 
da tutti i suoi allievi e partigiani, alla teo- 
ria delle piccole dosi, la quale si è osato di 
schernire, tacciandola di ridicola ed assurda ; 
taccie, che senza dubbio ricadono sopra co- 
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loro, che pretendono di negare un latto pri- 
ma di averne costato il valore. 

Imperciocché sono trascorsi quei tempi, in 
cui potevasi, senza attirarsi lo sprezzo ed 
il ridicolo di tutti, retrocedere dinanzi a un 
fatto per 1' unica ragione, che non sapevasi 
ancora rinvenirne la spiegazione. 

La spiegazione di certi fenomeni non si 
ottiene, che col perfezionamento delle scien- 
ze, alle quali si riferiscono: e sinché tale per- 
fezionamento non avrà toccato il suo asso- 
luto, il che non sappiamo se potrà mai essere, 
molti fenomeni rimarranno inesplicati. 

E in fatti non riscontriamo noi ciò nei 
contagj e nelle epidemie, o per citare un 
fatto, che ninno impugna e di cui niuno sa 
rendere spiegazione, non vediamo questo tut- 
to di nel vaccino ? Una mezza goccia di una 
sostanza animale, composta di acqua di sali 
e di un principio attivo di natura infinite- 
simale, che sfugge a tutte le analisi chimi- 
che, la veggiamo, introdotta sotto 1' epider- 
mide, sviluppare una malattia analoga al va- 
juolo, la quale non solo preserva da questa 
malattia, ma ha altresì il potere di renderla 
benigna, quando, non prevenuta, abbia già 
potuto svilupparsi. 



Digitized by Google 



Mi è piaciuto insistere su questo fatto, 
imperocché a senno mio contiensi in esso gran 
parte della dottrina omeopatica: si dimostra 
per esso, come le malattie locali altro non 
sono che l' espressione di una malattia uni- 
versale, per esso si conferma la teoria della 
specificità e si opera finalmente la verifica- 
zione del principio di Hahnemann, cioè: 
tutte le sostanze, che si adoperano in medi- 
cina, avere la proprietà di produrre sull'uomo 
sano fenomeni morbosi, allor oche, dopo essere 
state convenientemente preparate ( sia dalla 
natura, sia dall' arte ) vengono poscia ammi- 
nistrate a dose talmente piccola, che sfuggono 
ad ogni analisi chimica ed al calcolo stesso; 
più, le dosi medesime essere atte a sviluppare 
fenomeni curativi non meno evidenti, alloraclw 
le sostanze curative siano veramente appropria- 
te alla malattia contro cui si applicano. 

Questo fatto da Hahnemann confermato, e 
che i suoi discepoli debbono ammettere, quan- 
tunque nelle condizioni attuali delle nostre 
cognizioni non sia possibile di spiegare, deb- 
bono studiare e sottoporre alla propria espe- 
rienza tutti coloro, che non vogliono rima- 
nere addietro in quelle nuove scoperte tanto 
proficue alla scienza e all'umano benessere. 
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Dalla rapida esposizione dei fatti princi- 
pali di questa dottrina deriva adunque, es- 
sere 1' omeopatia, come appunto la definisce 
Leone Simon, il complesso dei precetti da os- 
servarsi nella applicazione dei medicamenti 
alla guarigione delle malattie. 

E dopo avere dimostrato sino a qual se- 
gno i varj sistemi in medicina siano stati in 
armonia coi varj sistemi filosofici dell'età loro, 
e dopo avere brevemente esposto le basi fon- 
damentali della dottrina omeopatica, onde 
spiegare, che tanto nelle sue basi, come nel 
metodo, per mezzo del quale procede all'ap- 
plicazione dei medesimi principi, ella sod- 
disfo alle imperiose esigenze ed all' ultima 
espressione filosofica del suo secolo, potre- 
mo agevolmente tracciare V andamento, che 
dovrebbe seguire traverso il mondo, e pre- 
vedere anche in qualche modo 1' accoglienza 
che le è riserbata fra le diverse nazioni e 
predire infine, che la diffusione di questa 
dottrina si opererà in ragione diretta della 
propagazione della filosofìa contemporanea. 
La esperienza ha dato oggi il suo voto su 
questa materia confermando il principio, che 
abbiamo più sopra esposto e che ci siamo 
studiati di sviluppare nel seguito di questo 
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scritto, convinti, che egli solo basterebbe a 
fornirci la ragione sostanziale e scienti fica de- 
gli ostacoli più o meno imponenti, che ha la 
dottrina omeopatica per ogni parte incontrati. 

Fu essa in Germania, ove ebbe vita, re- 
spinta da prima, come in origine vennero re- 
spinte tutte le scoperte meglio fondate e le 
più chiare verità da coloro stessi, che se ne 
dicono i giudici competenti : ciò non per- 
tanto venne di poi sottoposta ad un esame, 
e da un gran numero di proseliti ardente- 
mente difesa. — Giornali ed ospedali sur- 
sero poscia per la propagazione di essa, per 
cui ottenne quello sviluppo, che in lei pur 
oggi riscontrasi, e che divenne inoltre tanto 
considerevole da attirarsi Y attenzione de- 
gli stranieri e in particolare dei francesi. — 
Né poteva la Francia, che in ragione dei suoi 
attuali progressi ha presa tanta parie al mo- 
vimento scientifico della Germania, mostrarsi 
sdegnosa ad una dottrina, che ivi sorgeva 
promettitrice di nuovi e grandi risultamene ; 
ma la Francia, racchiusa nel 1' eclettismo di 
Cousin, non vide in quella dottrina che un 
sistema avente in se, come tutti gli altri, una 
qualche parte di vero, senza però voler ri- 
conoscere la possibilità di un sistema, che 
stesse ad esprimere l'ultima formula di quel 
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vero, che si sviluppa e si accresce nella leg- 
ge del tempo. 

Un siffatto esame adunque, sebbene con 
troppa parzialità e con poca coscienza scien- 
tifica praticato, ha nondimeno procurato al- 
l' omeopatia un gran numero di culti pro- 
seliti, i quali correggendo il giudizio dall'ac- 
cademia francese proferito, hanno operato 
nel!' Omeopatia nuovi ed importanti progres- 
si. — Di fatti ella possiede al presente in 
Francia un sufficiente numero di spedali e di 
farmacie e giornali di molto credito ; e per- 
sino lo stesso Andrai ha dovuto finalmente 
esprimersi in modo, da attrarre maggiormen- 
te V attenzione dei medici su la dottrina 
omeopatica. Ecco come egli si esprime: w Sen- 
>a za volere arrecare pregiudizio alla quistio- 
» ne che hanno fatta sorgere gli omeopatici 
» in questi ultimi tempi intorno alla pro- 
» prietà, che avrebbero gli agenti curativi 
» di determinare nell'organismo sano le ma- 
» lattie, che gli Allopatici si propongono di 
« combattere con i medesimi, noi siamo d'av- 
to viso, che le vedute dei primi sono appog- 
gi giate sopra alcuni fatti incontrastabili, e 
» che a cagione delle immense conseguenze 
» che possono fare risultare, meritano per 
» lo meno V attenzione degli osservatori. E 
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» supponendo ancora, ciò che non è punto 
» improbabile, vale a dire, che in questo pro- 
» posilo sia caduto Hahnemann in quella 
» esagerazione, a cui sì facilmente i teorici 
» inclinano; pure è indubitato, che tra i nu- 
lo merosi fatti, che in appoggio delle sue as- 
» serzioni egli cita, taluni ve ne hanno, che 
» sono in perfetta armonia con le di lai dot- 
» trine. Però si ripetano quelle esperienze 
» e compariranno forse altri fatti ugualmente 
» autentici ; sorga poscia un forte ingegno a 
m meditare intorno a quei fatti, e quindi, dopo 
» averli sotto tutti gli aspetti considerati, a 
» compararli fra loro; e quali conseguenze 
» in ultimo potranno derivarne, niuno per 
» certo saprà mai prevedere ». 

Le parole di un uomo tanto dotto e tan- 
to coscienziosamente positivo, quale è il si- 
gnor Andrai, meritano senza dubbio molto 
riguardo. 

Ma in Italia all' incontro, dove la ragione 
degli ingegnj Sl a 8S* ra P ur sempre fra le vec- 
chie teorie della filosofia sensistica del se- 
colo XVIII francese, e dove possiam dire, che 
una filosofia originale mai abbia dominato la 
speculazione intellettiva delle menti, in Ita- 
lia, ove lo sperimentalismo ha si potentemente 
servito al progresso delle fisiche scienze e si 
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male favoriti gli sviluppi di una energica e 
progressiva razionalità, in Italia infine ove 
la critica, per difetto di una filosofia, che 
alle condizioni generali della ragione euro- 
pea si avvicini, è rimasta sin oggi invilup- 
pata nei laberinti di un indeterminato e spesse 
volte arbitrario empirismo, l'omeopatia è sta- 
ta giudicata non dirò fallace od erronea, per- 
chè i più dei dotti non l' hanno creduta nep- 
pure meritevole d'esame, ma con assolutismo 
accademico ingiuriata e respinta. 

È a vero dire doloroso di mirare che un 
sì gran numero di ingegni, per iscienza e per 
dottrina potenti, abbiano potuto in rapporto 
alla dottrina omeopatica divenire sì fattamen- 
te scordevoli del debito loro verso le scien- 
ze, che essi coltivano, giungendo in tal mo- 
do a condannare una dottrina, che niuno di 
essi ha voluto tranquillamente e saviamente 
meditare, scagliando altresì contro quelli che 
la professano, le più oltraggiose irrisioni e 
le più ingiuste contumelie» Tuttavia devesi 
eccettuare fra la moltitudine degli acerrimi 
accusatori della omeopatia, il benemerito Pro- 
fessore Bruschi di Bologna, il quale in una 
succinta esposizione di questa dottrina e in 
alcuni pratici esperimenti della medesima ha 
saputo almeno riconoscere ed ammettere la 
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verità della legge di specificità, che egli vor- 
rebbe altresì vedere generalmente adottata 
nella pratica dell' arte salutare. Non consente 
però r esimio Professore nella teoria delle 
piccole dosi ; mentre all' incontro il Chiaris- 
simo Professor Brera la riconosce e l'ap- 
prova dopo molte esperienze da esso fatte 
per mezzo del pus vaccino diluto. — Ond' è 
che l'esimio Professore ha considerato l'omeo- 
patia sotto un aspetto serio e imparziale, 
e in questo proposito ecco come si esprime : 
>j Comunque venga 1' omeopatia accusata da 
» alcuni come inutile, da altri come strana 
» dottrina, e che molti ancora la riguardino 
» come assurda ; pur nondimeno niuno po- 
» tra negare, che ella non abbia oggi un po- 
» sto nel mondo scientifico al pari delle al- 
» tre dottrine. — Imperciocché ha dessa e ope- 
» ree giornali e cattedre e spedali e cliniche 
m e professori e finalmente un pubblico ». 

» Vogliasi o no, gli stessi suoi avversarj 
» dovranno includere nella storia della medi- 
» cina quella dottrina, perchè così esigono 
» le di lei presenti condizioni, e sì perchè 
» avendo ella per fatto proprio conquistato 
» il posto che le vediamo occupare, non solo 
» fa di mestieri rispettarla, ma anche impar- 
» zialmente esaminarla e discuterla. » — Im 
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perciocché malgrado gli ostacoli, che la dot- 
trina omeopatica ha in Italia, più che in ogni 
altra parte d' Europa incontrati, pure oggi 
incomincia ad attirarsi l' attenzione di mol- 
ti, come appunto la vera ed unica filosofia 
nata oltremonti, per opera di nobilissimi in- 
gegni, e in particolare del Chiarissimo Abbate 
Rosmini, sorge e si propaga. — E infatti po- 
che sono al presente le primarie città d' Ita- 
lia, che non racchiudano medici omeopatici ; 
in alcune vi hanno pure delle farmacie e dei 
giornali dedicati a questa dottrina : la quale 
propagazione della omeopatia in Italia, deb- 
besi senza dubbio a Sua Eccellenza il Ba- 
rone di Becker, il quale è stato il primo ad 
introdurre la pratica omeopatica nel bel pae- 
se, e ad altri medici omeopatici, che dalla Ger- 
mania S. A, /?. il Duca di Lucca seppe con 
tanto nobile senno trasferire alla sua Corte. 

Lode sia adunque a questo Ottimo Prin- 
cipe, il quale elevandosi al di sopra dei co- 
muni pregiudizj del suo tempo, si è degnato, 
ad esempio di S. A. I. l'Arciduca Massimiliano 
d' Austria (i), accordare il suo alto e beni- 
gno patrocinio alla dottrina omeopatica, con- 

(<) S. A. I. 1' Arciduca Massimiliano d'Austria dcgnossi di ini* 
piegare una somma di 90,000 lire a profitto d* uno spedale omeo- 
patico in Vienna. 
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tro tutte le avversioni, che essa avea potuto 
generalmente risvegliare. — Sintantoché que- 
sta ultima espressione filosofica dei tempi no- 
stri, che in un vasto sistema di conciliazione 
ricongiunge la materia e lo spirito, l' analisi 
e la sintesi, che identifica Bacone e Cartesio, 
completando le lacune delle loro ardimentose 
teorie; sintantoché, noi diciamo, questa filoso- 
fia non sarà discesa dall' altezza di pochi in- 
gegni eccezionali nella vita intellettuale dei 
più, onde potere divenire universalmente ap- 
plicabile a tutti i rami dell' umano sapere, 
la dottrina omeopatica non potrà venire sa- 
viamente giudicata in Italia, come pure non 
potrassi possedere quella critica filosofica, di 
cui abbisognano i cultori delle scienze per 
giudicare le proprie e le altrui convinzioni. 

I sistemi, che oggidì governano le menti 
dei medici, hanno a parer nostro toccato il 
termine del loro corso, comunque immensi 
benefizj abbiano arrecati alla scienza. 

Fu intendimento nostro insistere sulle at- 
tuali condizioni della filosofia, che dirige le 
moltitudini pensanti in Italia; imperciocché 
siamo d' avviso, essere essa causa primordiale 
della opposizione, che la omeopatia, basata so- 
pra contrarj principj filosofici, ha potato risve- 
gliare : fu del pari intendimento nostro non 
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far menzione di ogni altra sorto di ostacoli, 
che la dottrina omeopatica seppe come al- 
trove incontrare in Italia; né diremo come 
il primo ostacolo risieda nella condizione 
delle menti e si congiunga alla indole pro- 
pria dello spirito in generale, mentre gli al- 
tri non sono che ostacoli materiali, di cui evi- 
teremo ogni particolarità, avvegnaché alla con- 
dizione morale dei medici troppo si accosti- 
no, della lealtà ed onoratezza dei (piali non 
potremmo ma) dubitare. — Abbiamo parimente 
voluto investigare in virtù di quale legge e 
in quale direzione si operi la diffusione del- 
la dottrina omeopatica, facendo astrazione 
dalle opposizioni, che le accuse inconsiderate 
e l'amor proprio offéso e anche talvolta i 
suggerimenti dell'interesse privato hanno po- 
tuto fare insorgere contro di lei. 

E a vero dire ci riputeremo ben fortunati, 
se le considerazioni nostre, che non hanno 
altro merito che quello di una profonda con- 
vinzione, potranno cattivarsi 1' attenzione e 
la benevolenza dei medici altamente illumi- 
nati, eccitandoli ad un esame imparziale della 
dottrina Omeopatica. Con lutto ciò noi pen- 
siamo, che solo il tempo e l' esperienza po- 
tranno «darci un giorno una giusta idea del 
valore di questa dottrina. Né crediamo potere 
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essere rimproverati intorno ad una soverchia 
diffidenza, che i giudizj delle antiche scuole 
in fatto di una nuova scoperta abbiano po- 
tuto suggerirci; quando vogliasi riflettere, che 
G- Hoffmann uno dei più insigni medici del 
secolo XVII rinnegava le più evidenti espe- 
rienze fatte sotto i di lui proprj occhi dal 
celebre Harvey, al (ine di dimostrare la sua 
teoria della circolazione del sangue, e Mo- 
lari il primo tra gli anatomici dell' età sua 
dà contro a quella scoperta in un modo stra- 
namente ridicolo ; e quando abbiam visto, Gali 
presentarsi per due volte all'istituto francese, 
e per due volte dal Genio di Cmier venire 
respinto. Oggi la teoria di Harvey è una ve- 
rità incontrastabile, e la frenologia occupa le 
menti dell' epoca. 

Imperocché noi profondamente crediamo, 
scoperte nuove richiedere necessariamente 
nuove autorità. 
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